
I miei primi dieci anni

10 anni. Qualche tempo fa un bambino, guardando delle 
foto, ha detto che non assomiglio al ragazzo che fu or-
dinato dal Cardinal Tettamanzi il 12 Giugno 2010. Sono 
cambiate tante cose: i capelli, la pancia, qualche ruga. 
Ma forse, quello che sento essere realmente cambiato 
parecchio in questo periodo è il modo di pensare al mio 
“essere sacerdote”. Dopo 7 anni di seminario, la settima-
na prima dell’ordinazione, durante gli esercizi spirituali, 
pensavo a quale sarebbe stato il futuro e ho pensato a 
tante cose. A distanza di 10 anni posso affermare che le 
mie “aspettative” sono piacevolmente cambiate. Le co-
munità, nelle quali sono andato, hanno inciso profonda-
mente sul mio essere uomo e quindi il mio essere prete. 
In questi anni, tra 

Gorgonzola e Trezzano ho incontrato tanti volti, tante 
storie, tante sorprese, consolazioni, tante cose che in 
qualche modo hanno plasmato il mio modo di vedere 
le cose.
Ogni classe di ordinazione ha un suo motto, il nostro è: 
NELLE TUE MANI E’ LA MIA VITA (Sal. 15) in mezzo 
a tutti questi cambiamenti direi che l’unica cosa, l’uni-
co faro che non è mai cambiato è proprio questo affi-
damento, la certezza di sapere che la mia vita è nelle 
Sue mani. Sulle ali di questa certezza non c’è nulla che 
spaventi, né pandemie, né cambi di Parrocchie, né de-
lusioni educative. Perchè so di essere nelle sue mani.

				    Don Emiliano 
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Preti così. Un augurio per don Emiliano

La domenica della Santissima Trinità ricorda a noi sacerdoti ambrosiani la prima Messa, ce-
lebrata nella comunità in festa del paese, dove siamo cresciuti. Musiche, festoni, popolo, co-
scritti, bambini della scuola Materna e della prima Comunione, ragazzi del catechismo, giovani, 
adolescenti dell’Oratorio, amici, parenti, Sindaco, banda … , quel giorno non manca nessuno, 

Sotto 
il campanile
Domenica  7 Giugno 2020



					    perché il prete è l’uomo di tutti. Così è avvenuto per don Emiliano il 13 giugno 2010. Dieci anni fa. 
In occasione del decennio gli  auguri sono d’obbligo per continuare sulla via tracciata da Gesù. La 
storia di ogni vocazione è costellata da tanti passaggi, che portano alla decisione definitiva. Voglio 
ricordarne due della mia vita. Non sono tra i più importanti, ma hanno lasciato un segno.
Nel 1967, dopo il terzo anno di Liceo, passai le vacanze a Massimo Visconti sulle colline del Lago 
Maggiore. C’era tanta quiete in quel luogo, pace,  silenzio, un posto ideale per ascoltare la voce di 
Dio. Facevo lunghe passeggiate in montagna e sul lago. La casa, che mi ospitava, era l’ultima del 
paese. Da lì partiva il sentiero che portava nei boschi e sulle cime, inerpicandosi tra pascoli e prati. 
Al mattino sotto un’alta quercia, in un prato appena fuori casa, leggevo le meditazioni di don Primo 
Mazzolari: “Preti così”. Quelle letture mi infervoravano. Trovavo in quelle pagine un sacerdote 
calato nel tempo, in dialogo con il mondo, con un amore appassionato a Gesù e alla Chiesa, che 
bruciava dalla voglia di stare con la gente, difendere la dignità e i diritti dei poveri, incontrare i 
lontani in un anelito missionario. Li cercava, li desiderava, li inseguiva, spinto da una passione 
straripante. Incarnava alla grande il motto di San Francesco di Sales, fatto proprio da don Bosco: 
“Da mihi animas, cetera tolle” (“Dammi la gente, le anime, le persone, poi prenditi pure tutto il re-
sto”).  Questo ardore non mi ha mai lasciato. Da allora ho desiderato anch’io essere “prete così”. 
Nell’incontro con i quaresimalisti del 17 febbraio 1972 Paolo VI parlò del prete con accenti entusia-
sti, che mi colpirono. Entrarono in me, prendendomi in pieno. Disse: “Egli, il sacerdote-apostolo, è 
il teste della fede, egli è il missionario del Vangelo, egli è il profeta della speranza, egli è il centro 
di promozione e di recapito della comunità, egli è il costruttore della Chiesa di Cristo, fondata su 
Pietro. È il pastore del popolo di Dio, è l’operaio della carità, il tutore degli orfani e dei piccoli, l’av-
vocato dei poveri, il consolatore dei sofferenti, il padre delle anime, il confidente, il consigliere, la 
guida, l’amico per tutti, l’uomo per gli altri e, se occorre, l’eroe volontario e silenzioso”. 
Mi piacque quanto il Papa aveva affermato. Percepivo nelle sue parole l’esperienza del prete 
Montini, che parlava di sé col cuore traboccante di gioia. In quel momento non era un maestro, ma 
un testimone, perché il prete lo si fa così. E mi convinse. Ero studente del terzo anno di Teologia. 
Commentando quelle parole in un’omelia del mattino, il Rettore don Attilio Nicora – poi Vescovo 
e Cardinale – ci disse con tono paterno, quasi profetico: “Il prete è un uomo di fuoco, un segno di 
fuoco del Regno di Dio”. Non l’ho mai scordato. Me lo ripeto nei momenti di stanchezza e delusio-
ne, che nella vita del prete non mancano mai. Nell’intimità con chi mi ha chiamato trovo conforto. 
Mi accorgo che la strada percorsa è un incendio d’amore, inestinguibile. Lo Spirito brucia i cuori. 
La sua presenza riaccende il fuoco della passione e la storia riprende più bella di prima. È il mio 
augurio per don Emiliano. Il parroco al suo coadiutore. 

don Franco Colombini
 

 



					     AVVISI E COMUNICAZIONI

Santissima Trinità – 07.06.2020
1.	 Domenica 7 giugno, durante la Messa delle 11.15 ricordiamo il 10° anniversario dell’Or
	 dinazione Sacerdotale di don Emiliano. Per ora ci accontenteremo di rendere grazie al 	
	 Signore, poi a settembre, se Dio vorrà, faremo qualcosa di più.
2.	 Martedì ore 21.00: consiglio per gli affari economici
3.	 Mercoledì ore 16: operatori della Caritas
4.	 Domenica ore 11.15 : mandato agli educatori
5.	 Le Messe al sabato saranno due al pomeriggio: alle 17.00 in S. Gianna e alle  18.00 in 	
	 S. Ambrogio (valide per il precetto festivo). Non verrà celebrata al mattino alle 08.00. 
6.	 La messa della domenica alle 10.00, per adesso, verrà trasmessa in streaming
7.	 Non raccogliamo le offerte, per motivi di sicurezza, però all’uscita trovate la bussola 	
	 dove potete mettere i vostri contributi. È un periodo molto difficile e anche le parroc
	 chie hanno bisogno di essere aiutate 
8.	 Invito a ritirare l’informatore parrocchiale “Sotto il campanile”. 

ORATORIO FERIALE 2020
...un’estate particolare....
Ecco la nostra prima proposta per l’estate… con speranza di ampliamento! Come saprete, anche 
i centri estivi e gli oratori risentono delle norme relative alla tutela contro il Covid-19 e delle 
modifiche che via via vengono emanate, quindi ecco la nostra proposta per i bambini e i ragazzi 
nel rispetto della normativa attualmente in vigore.
QUANDO: A partire dal 15 Giugno 2020 
Dal Lunedì al Venerdì, suddivisi su tre fasce orarie. Dalle 9.00 alle 12.00: bambini del primo 
e secondo anno di catechismo (2011-2012). Dalle 14.00 alle 17.00: bambini del terzo e quarto 
anno di catechismo (2009-2010). Dalle 17.30 alle 19.30: preadolescenti (2006-2008).
PER CHI: Per ora riusciremo ad accogliere solo i bambini iscritti a Catechismo presso la Par-
rocchia S. Ambrogio nell’annata 2019/2020 e i ragazzi frequentanti il gruppo preadolescenti in 
oratorio nell’anno trascorso. Il numero massimo di partecipanti consentiti per ogni fascia oraria 
è di circa 40, con iscrizione fino a esaurimento posti.
QUANTO COSTA: 5 Euro per l’iscrizione al servizio, più 15 euro a settimana per le Elementari, 
10 Euro per le Medie.
ISCRIZIONI: Per la prima settimana si raccolgono le iscrizioni dal 8/06 al 14/06, dalle 17.00 alle 
18.00, in oratorio. Sarà possibile fare l’iscrizione solo per una settimana alla volta.
GITE e PRANZI. Per ora non sono possibili: speriamo che lo diventino, così da poter ampliare 
la proposta!
RIUNIONE ESPLICATIVA: Vista la particolarità della proposta, è necessario anche spiegare 
quali saranno gli accorgimenti da usare per la sicurezza di tutti. Vi aspettiamo quindi alla presen-
tazione del progetto che terremo Domenica 7/06 alle 18.00 in Chiesa S: Gianna.
P.S. Siamo sempre alla ricerca di volontari che diano una mano...fate riferimento al: 3498923476 
(don Emiliano)

P.S. Siamo sempre alla ricerca di volontari che diano una mano...
fate riferimento al: 3498923476 (don Emiliano)



 

 

 

Ore 08.00 :  Guiotto Angelo  
Ore 18.00 :  Venturini Gianfranco

Ore 08.00 :  Chini Dino  
Ore 18.00 :  Mazzei Giuseppe (Messa funebre)  

Ore 08.00 :  Salvini Francesco  
Ore 18.00 :  Pesatori Mario e Lucio  

Ore 08.00 :  Testa Angelo e Maria
Ore 18.00 :  Antonino, Maria Concetta, Nunziata, Rosa  

LUNEDÌ  08 Giugno
Feria

MARTEDÌ  09 Giugno
S. Efrem – Dedicazione della 
Chiesa S. Ambrogio 

GIOVEDÌ  11 Giugno
SS. CORPO E SANGUE DI 
GESÙ

VENERDÌ  12 Giugno
Feria

DOMENICA 14 Giugno

II dopo Pentecoste

 SABATO 13 Giugno
S. Antonio di Padova, S. e D.

Ore 17.00 :  Parisi Giuseppe
Ore 18.00 :  Attilio, Agnese, Beatrice, Attilio, Taddeo

Calendario Liturgico

MERCOLEDÌ  10 Giugno
Feria

Ore 08.00 :  Panza Stefania
Ore 18.00 :  Santini Almerino e Iole (Messa funebre)

IN QUESTA SETTIMANA

Con il Battesimo accogliamo nella comunità cristiana 
BATTAGLIA BEATRICE, VETRANO BIANCA, DE ANGELI LEONARDO

crescano in età, sapienza e grazia davanti a Dio e agli uomini
In questa settimana sono entrati nella Casa del Padre 

CHINI DINO, FABIANO LUIGI, MESSINA ANGELO, S
PECCHIERLA SIMONETTA, BAGINI LUIGI, PORTIERO MARIA

vivano nella luce e nella pace del paradiso

Sotto il campanile lo trovate anche su 
http://www.parrocchiasantambrogiotrezzano.it

DOMENICA  07 Giugno
SS. TRINITÀ

Ore 08.30 :  Litta Pietro
Ore 10.00 :  Caristto Assunta
Ore 11.15 :  Cacciamani Luca
Ore 18.00 :  Zampini Pasquale
Ore 15.30 :  BATTESIMO di Belgrande Asia

Ore 08.30 :  Madre Anna Ferri, Felicita, Pierino
Ore 10.00 :  Croci Celestino
Ore 11.15 :  Rizzetto Ernesto e Natalina
Ore 18.00 :  Allia Rosaria
Ore 10.00 :  50° MATR. Murdaca Natale e Santacroce MA
Ore 11.15 :  10° Ordinazione Sacerdotale di don Emiliano
Ore 12.30 :  BATTESIMO di Vetrano Bianca
Ore 15.30 :  BATTESIMO di De Angeli Leonardo 


